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Le guerre e i produttori di armi

RISPOSTA L’idea che le guerre voluta da Bush (e da Blair) fossero
guerre legate soprattutto agli interessi economici dei produttori di armi
era stata già presentate in Ironman, un film per ragazzi, e viene ora
ripresa, in grande stile, nel film riuscitissimo di Polanski, L’uomo nel-
l’ombra. Quella che ne risulta è la sensazione liberatoria di una spiega-
zione semplice per i fatti folli accaduti in questi dieci anni: una spiegazio-
ne in aperto contrasto con le verità ufficiali dei governi occidentali. Que-
sta non è la prima volta (si pensi a Verdi che sfidava gli austriaci con la
sua opera o alla Hollywood che sfidava MacCarthy) che l’autore di
un’opera d’arte mette in crisi, superandola con le sue metafore, la censu-
ra cui sostanzialmente sono costretti ad uniformarsi, invece, il politico e
l’operatore dell’informazione. Il tempo è galantuomo, d’altra parte e
quelli che scrivono i libri di storia non hanno alcuna difficoltà a capire
che a dire la verità, sui tempi più oscuri e più difficili da decifrare, erano
gli artisti e non i politici. Veline e verità ufficiali finiscono molto spesso,
infatti, nel secchio della spazzatura.

Diversamente da quanto ha detto La Russa, chi critica la partecipazio-
ne a una guerra non offende i soldati che la combattono, punta il dito
contro chi ce li hamandati. Il Ministro si astiene anche dal condannare
le guerre di Hitler e di Mussolini per non offendere gli uomini che
furonomandati ad uccidere e amorire?

FONTANESI ALESSANDRO

Il 25 aprile di Grappino
e della Nerina

Nel65˚anniversariodellaLiberazio-

ne, ilpensierocorreatuttiqueiparti-

giani, a quei compagni generosi,

donne e uomini, che sono morti

combattendoproprio allavigilia, all'

albadella libertàedellagiustiziadu-

ramente riconquistate e nelle quali

credevano fermamente. Come di-

menticareEnricoFoscato"Nero"ca-

dutoil23aprileaPieveModolena,di

cuioggiuncelebrequartierediReg-

gio porta giustamente il nome. Op-

pureBonicelliBruno"Grappino",parti-

giano delle Fiamme Verdi, anch'esso

rimasto ucciso nei combattimenti di

San Pellegrino del 24 aprile, caduto

proprioaccantoall'amicofraternoRo-

molo Fioroni, il quale non potè gioire

come avrebbe voluto nelle successi-

vegiornate di festa. Nella lottadi libe-

razione si distinsero anche le donne,

nonsoltantocon learmi inpugno,ma

soprattuttosostenendo ilmovimento

partigiano con il loro ardore ed il loro

silenzioso, ma preziosissimo, sacrifi-

carsi in ogni circostanza, subendo le

più inumane torture nelle carceri fa-

sciste.ZanichelliNerinaeraunadique-

ste donne, staffetta della 77˚ Brigata

Sap, aveva 35 anni, sposata con un

operaio delle "Reggiane", insieme al

qualeavevaunabellabimbadi7anni.

Anche la"Nerina"nonfece intempoa

godere del bene prezioso della liber-

tà, infattimentreportavasoccorsoad

uncompagno ferito, caddedurante il

combattimentonellazonadicasaBer-

rettinellevicinanzediMancasalepro-

prio il 24 aprile.

GIULIO PETRILLI

Uno sciopero per le carceri

Da qualche giorno ho iniziato uno

sciopero della fameper porre l’atten-

zioneecercaredirisolvereildramma-

tico problema del sovraffollamento

dellecarceri.Anchenellanostraregio-

ne in Abruzzo, questo problema è

moltoserio, i suicidi e lemorti nel car-

cere di Sulmona ne sono un triste

esempio,maancheneglialtripeniten-

ziari la situazione è molto difficile.

Uno sciopero della fame per denun-

ciare a gran voce che anche le perso-

nereclusehannodeidiritti chevanno

rispettati.Nonsipuòassistereinsilen-

zio ai tanti suicidi che si susseguono.

Inoltre questa mia scelta di iniziare

uno sciopero della fame è concomi-

tante alla stessa iniziativa intrapresa

dall’On. Bernardini . Con l’Onorevole

hovisitatotantevoltenegliultimitem-

piilcarcerediSulmonaeconleiabbia-

mo chiesto la chiusura della sezione

internati e l’abolizione della norma

che prevede il carcere (casa lavoro)

perunapresuntapericolosità sociale.

CLAUDIOGIUSTI

Non è uno scandaletto

Qui non siamo di fronte al consueto

scaldaletto di provincia. Qui non c’è il

solito parroco che ha messo in cinta

una parrocchiana oppure una disin-

volta ragazzina e un giovane prete.

Quistiamoparlandodipersoneadul-

techehannoutilizzatolaloroposizio-

ne per ottenere favori sessuali o che

hanno violentato minori e bambini

piccoli. Qui siamo di fronte a reati

estremamentegravi.Reatiper iquali,

per altri accusati, si sarebbe preteso

forca e castrazione. Non solo. Questi

reati sonostati nascosti. Levittimee i

testi sono stati subornati, ricattati e

costrettialsilenzio. Icolpevolinonso-

lol’hannofattafranca,mahannoavu-

to lapossibilitàdi reiterarli inaltri luo-

ghi e sempre con la copertura dei lo-

ro superiori. Si sono commessi reati

per coprire altri reati che a loro volta

ne hanno prodotto altri. Gli alti papa-

veri vaticani e i loro accoliti possono

invocare tutte le scuse e i complotti

di questo mondo, ma lo scandalo e i

reati restano.

ROSALBA

Le banche alla Lega?

Mi chiedo se hanno vinto le elezioni

regionali o la guerra. Secondo me,

moltivotidelPdl sonoaffluiti nella le-

gacomevotodiprotesta,emichiedo

seèpossibilechepartitichenonsupe-

rano il 29% possano pensare di stra-

volgere l'assetto Costituzionale del

Paese cioè pochi milioni di votanti

che decidono per tutta la popolazio-

ne italiana!La leganonhaperso tem-

po,nonsièguardatanemmenointor-

no e si è precipitata a testa bassa per

avere il controllo sulle banche, addu-

cendo l'operazione molto furbesca-

mente come volontà del popolo. E

quando mai con tutti i problemi che

halagente.Altrettantofurbescamen-

te ha dichiarato di non volermettere

manoper lariforma"sacrosanta"del-

laleggeelettoralecomeadire: la"Por-

cata" l'abbiamo fatta e ve la tenete.

Che gentile pensiero!
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